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!FiGumTCM.uiALyii Imparare la propria lingua 
MARCELLO Pediatra 

Balbettii, Impuntature, 
blocchi del linguaggio. 
Capita soprattutto al maschi 
e qualche volta anche alle 
femmine. Sono veri e propri 
disturbi del linguaggio? 

Q UESTO BLOCCO della frase non la 
balbuzie ina propno un interruzione 
della frase (nella quale il bambino non 

riesce più ad andare avanti) ha probabilmente 
alla base lo stesso meccanismo della balbuzie 
Di solito i bambini che presentano questo tipo 
di problema sono i bambini tra 1 due anni e 
mezzo e i tre anni e mezzo Quelli più piccoli 
più facilemnte presentano la balbuzie quelli 
più grandi più facilmente il blocco della frase 

Perché succede' Perché dovendo continua
mente adeguare il propno linguaggio al lin
guaggio dell adulto, che per loro è come per 
noi una lingua straniera una lingua che devono 
imparare 1 bambini a volte hanno delle incer
tezze hanno dei vuoti magari anche di memo
ria conoscono cioè la parola che vorrebbero 
usare in quel momento, ma semplicemente 
non se la ncordano Oppure non sanno bene 
che parola usare, o con che tono dirla non san

no bene se quella frase va detta tutta o no E al
lora si fermano definitamente Lasciano perde
re e parlano di tutte altre cose 

Diciamo subito che non è affatto preoccu
pante È una ÒPHC tante difficolta che presenta 
I apprendimento del linguaggio che è una codi
ficazione verbale cioè è una trascrizione di 
pensieri sensazioni emozioni eccetera in sim
boli verbali Ed e ovvio che nel corso dell'ap
prendimento del linguaggio delle difficolta del
le interruzioni delle pause, delle incertezze, ci 
siano Non deve assolutamente preoccupare e 
non deve essere corretto in alcun modo -

Se propno si vede che il bambino chiede aiu

to gli si può suggenre una parola ehc sia la più 
semplice possibile Ma anche questo non va 
fatto più di tanto con un bambino che balbetta 
e 6 un solo modo per consolidare la balbuzie 
che altnmenti guarisce da sola ed è quello di 
cercare di correggerlo «Su da bravo ripeti di la 
parolina giusta Insistere sollecitarlo e trasmet
tergli tutta la nostra ansia non lo aiuta e può 
avere 1 effetto di farlo balbettare per tutto il cor
so della sua vita 

insomma, lasciateli perdere per favore Pnma 
o poi i bambini imparano tutto anche a parla
re Basta non rompergli le scatole 
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Un libro racconta il nostro rapporto con le piante 
L'ideologia arcaica e i rituali per il taglio di un bosco 

Vegetale e animale 
Sacro o profano? 
Oggi il nostro rapporto con il mondo vegetale decide le 
sorti del mondo, nel passato alle piante gli uomini conce
devano l'anima. E dalle antiche forme della sacralizzazio
ne delle piante al loro uso terapeutico, un libro racconta 
le culture umane del «verde» L'affascinante libro della so
ciologa Mana Immacola Macioti visto dall'antropologo Al
fonso Di Nola riti romani e druidici, simboli e significati 
magici, farmacopea e tradizioni che resistono ai secoli 

A L F O N S O D I N O L A 

m Nelle culture preindustriali tut- Cenmoniah analoghi 
te le piante sono al centro di una 
costellazione simbolica che le can
ea di potenza eccezionale, di signi
ficati magici, di relazioni con le di
vinità e con l'intero cosmo e le in
troduce nella farmacopea per i più 
vari usi terapeutici Siamo in pre-

protettivi 
sono frequenti in vane culture e te
stimoniano la visione del mondo 
cui abbiamo accennato Questa, 
poi. si manifesta, forse nella forma 
più evidente nel ntuale romano 
che accompagnava secondo Ca
fona, il diradamento di un bosco 

senza dei frammenti di un'arcaica <J per ottenere lo spazio utile alla 
ideologia che considera l'universo 
attraversato da invisibili energie, da 
nascosti messaggi e da una trama 
comune che in qualche modo at-

.traverso segrete corrispondenze, 
' fóndem'tìhaumrà'viva'esensibile 

tutte le realtà Perciò alla mentede-
gli antichi il cosmo è sacro ''Ancora 
allo spirare dell'età nnascimentale 
Giordano Bruno considerava «que
sto mondo come un animale (os
sia una realtà dotata di anima) sa
crosanto e venerabile» 

Dalla stessa visione del reale si 
originano strani ntuali nei quali si 
cela l'avvertimento di una colpa 
umana nella raccolta delle piante 
e nell'abbattimento degli alben 
quasi un delitto contro I integntà 
della natura, in una sene di com
partimenti che in qualche modo 
preludono all'ecologia contempo
ranea Sappiamo, per esempio 
che i Druidi, antichi sacerdoti dei 
Celti, quando procedevano alla 
raccolta della pianta chiamata se-
lago (licopodio abetino), non po
teva usare strumenti di ferro, ma 
dovevano servirsi della mano de
stra passandola per l'apertura sini
stra della veste bianca, come per 
commettere un furto Dovevano 
avere i piedi lavati e nudi ed aver 
pnma presentato un'offerta di pa
ne e vino La pianta era usata co
me talismano per tutte le malattie e 
in particolare contro i mali degli 
occhi •. • 

contìvazione L'agncoltore doveva 
immolare un porco in onore delle 
divinità che abitavano la foresta in
violata e rivolgere loro una formula 

t con la quatefitufifleva 
Ito 

"^Intensità di talerapporto con 
l'ordine naturale, in un tempo in 
cui non era definitivamente segna
ta la separazione fra uomini e 
piante, spiega i molti diversi piani 
di interpretazione che consentono 
di accedere alla lunga stona delle 
vicende intercorse fra culture uma
ne e mondo vegetale Queste con
siderazioni preliminan ci introdu
cono al libro della sociologa Mana 
Immacola Macioti, Miti e magia 
delle erbe, (Newton Compton, 
pp319, 28mila lire) la quale, con 
interesse costante e direttamente 
partecipato, investe, secondo i nt-
mi di una lettura brillante e tesa, i 
diversi piani di osservazione del 
mondo vegetale in un tentativo 
che. partendo dalle arcaiche for
me di sacralizzazione della pianta 
come epifania divina, giunge agli 
attuali tentativi di recupero di una 
innocenza perduta ispirata al ve-
getananesimo e al nfiuto della die
ta carnea Appaiono pnma grandi 
alben forestali imparentati, nelle 
religioni, con potenze divine, fino 
al punto che essi si presentano 
spesso come pilastn e sostegno del 
mondo, alben cpsmici omologati 

CHE TEMPO FA 

con 1 organo sessuale 
^GQW&tm, 

•i—"uri-dio 
la diffusione del cultc-dete-quercia 
presente in tutti i ternton dell'Euro
pa antica e del Mediterraneo, dalla 
Lituania ali Africa settentnonale, 
dove Alessandro Magno andò a in
vestigare il suo destino interrogan
do il fruscio delle foglie della cele
bre quercia di Dodona . * 

Lautnce avverte profondamen
te la natura vivente delle piante e la 
nevoca soffermandosi sull'aura 
che da loro promanerebbe secon
do le scienze ermetiche e che cor
risponde all'anima vegetativa dei 
filosofi dell'antichità Ma soprattut
to nleva il divano culturale fra pian
te magiche e piante terapeutiche, 
le pnme già segnalate per il loro 
potere amuleuco da Plinio nella 
sua Stona Naturale credenza che 
passò attraverso i secoli fino alla 
moderna pratica degli esorcismi 
nella quale si ncorre all'uso antide-
moniaco di piante particolarmente 
potenti 

Ma il nlievo più importante, non 
magico dell uso delle piante va ri
conosciuto «illa lunga e contrastata 
vicenda della loro destinazione te
rapeutica Pnma. nel XVI e XVII se
colo viene a formarsi un'ampia let
teratura di botanica medica, con-

Disegno di Mitra Direnali 

sacrata nel Theatrum botanicum, 
nella Histona plantarum, nel Ricet
tano dei semplici, contemporanei 
al sorgere degli orti botanici e dei 
giardini dei semplici all'intento 
pnmano della classificazione dei 
vegetali si aggiungeva la scoperta 
delle loro virtù madiche Fino ai 
principi del secolo scorso le vane 
terapie radicate nei precedenti la-
bmnti del simbolismo vegetale e 
cosmico, furono affidate ai decotti, 
alle applicazioni, ai suffumigi, alle 
essenze agli elisir di f'on, di erbe e 
di semi La scienza si disoleava len
tamente dal magma magico e pre-
logico e trovava il suo pnmo asset
to metodico e credibile nell erbori-

stena nata alla fine del Settecento 
Spanva 1 intero mondo dell'imma
ginano che aveva accompagnato 

v le arcaiche terapie botaniche Spa
riva anche nel secolo scorso la te-
naca il medicamento universale 

„ la panacea cui si era creduto per 
secoli, anche se tutt'ora i frati car
melitani di via della Scala in Traste
vere continuano occasionalmente 
a prepararla sulla base di antiche 
ncette che ricorrevano all'uso di 
polvere di vipera e delle più dispa
rate erbe, dall aloe al rabarbaro, al 
dittamo, al prezzemolo, alla vale-
nana al salice Anche gli unguenti 
miracolosi hanno lasciato soltanto 
qualche rara traccia come quello 

che ancora secondo un preciso n-
tuale delle monache oblate di san
ta Francesca Romana si continua a 
preparare nel loro splendido con
vento di Tor de' Specchi 

Inoltre, mentre veniva crollando 
l'antica farmaceutica vegetale, la 
cui consistenza magico-simbolica 
Macioti ricompone in un discorso 
affascinante e suggestico, si torna
va, propno nel tempo che corre, a 

- una rivalutazione della moda ali
mentare delle piante attraverso le 
vane forme di vegetananesimo 
protestatane connettendolo in al
cuni casi, ai più disparati e confusi 
onentalismi e alla teona della me-
tampsicosi »*• 

Ogni giorno 
8.000 mort i 
d i tubercolosi 

L Organizzazione mondiale della 
sanità che da len tiene a Ginevra 
per la 47/ma assemblea mondiale 
denuncia che ogni giorno 5000 
persone contraggono il virus mor
tale dell aids 8 000 muoiono di tu
bercolosi quasi 33 000 periscono 
di malattie cardiovascolan più di 
13 000 di cancro e 8 200 bambini 
sono uccisi dalla diarrea L assem
blea mondiale della sanità organo 
supremo dell Oms si prefigge di 
stilare una diagnosi accurata della 
situazione sanitaria della popola
zione mondiale e di varare nuovi 
trattamenti programmi e strategie 
per un mondo «meno malato» 
Pnontà sarà data ali eliminazione 
dei decess' e delle infermità evita
bili quali la morte di 3 milioni di 
neonati e 500000 donne Unno 
per complicazioni curabili ma 
non curate, registrate durante la 
gravidanza Intento dell'Oms è in 
pnmo luogo di ndurre il divano sa-
nitano tra paesi ncchi e poven t 
classi sociali 

Donne protestano 
contro il vaccino 
a irti fer t i l i tà 

len durante 1 assemblea dell Orga
nizzazione mondiale della sanità 
rappresentanti di «338 associazioni 
di donne di tutto il mondo- hanno 
manifestato contro la messa a pun
to del cosiddetto «vaccino anti-fcr-
tilità» Le manifestanti hanno chie
sto ali Oms die partecipa alle n-
cerche «l'interruzione degli studi 
su questo contraccettivo, inutile e 
pericoloso» 11 vaccino anù-fertilità ' 
provoca una sterilità temporanea 
(6 mesi) mobilitando il sistema v 
immunitano contro I ormone della 
gravidanza heg 11 nuovo prodotto 
dovrebbe essere impiegato in pn
mo luogo nel terzo mondo «ma il 
vaccino anti- fertilità - afferma un 
comunicato firmato dalle 338 asso
ciazioni di donne - non dispone di 
alcun vantaggio nspetto ai contrac
cettivi esistenti ma presenta invece 
un potenziale di abusi molto alto 
pnmo fra tutti quello di poter esser 
somministrato all' insaputa delle ; ' 
interessate» Per le manifestanti il , 
nuovo anticoncezionale rischia di 
diventare «Io strumento dei paesi 
ricchi, a salvaguardia del loro be
nessere per bloccare 1 esplosione 
demografica nel sud e per addo
mesticare le donne povere rele
gandole ad un ruolo di nproduttnci 
da controllare» 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli
matologia Aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sul l ' Italia 

SITUAZIONE, una veloce perturbazione in 
movimento verso sud-est interessa più d i 
rettamente le regioni adriatiche centro-
meridionali al suo seguito la pressione è 
in temporaneo aumento *~ 

TEMPO PREVISTO: sulle estreme regioni 
meridionali parzialmente nuvoloso con 
possibil i tà di addensamenti associati a 
isolate precipitazioni sul la Sici l ia Sul re
sto del terri torio cielo sereno opoco nuvo
loso, ma con tendenza ad aumento del la 
nuvolosità dal pomeriggio, sul settore 
nord occidentale Nottetempo e dopo il 
tramonto formazione di foschie dense ed 
Isolati banchi di nebbia sul la pianura pa-
dano-veneta ed occasionalmente nelle 
vall i del centro 

TEMPERATURA: in generale aumento 

VENTI: deboli di direzione variabile ed a 
regime di brezza lungo le coste 

MARI: poco mossi 
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Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
12 
4 
2 
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10 
-1 
18 

12 
22 
10 
14 
12 
25 

9 
30 

L Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
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Messina 
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15 
21 
24 
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19 
20 
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24 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

7 
11 
6 

14 
9 
3 
0 
7 

17 
29 
21 
19 
19 
10 
12 
20 
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